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ganizzerebbero domani a favore dell'aboli-
zione del dazio sul grano in piazza di Mon-
tecitorio. 

« Meardi. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
jjevole ministro di grazia e giustizia, per 
conoscere quando abbia intenzione di pre-
sentare il disegno di legge sulle sezioni di 
pretura. 

« Majorana. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per cono-
scere a che stato sieno gli5* studi ppr la pre-
sentazione di un disegno di legge sulle strade 
vicinali. 

« Majorana. > 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi, per 
sapere se non creda necessario at t ivare una 
corriera postale che parta da Urbino per Pe-
saro all 'arrivo del treno antimeridiano pro-
veniente da Fabriano. 

« Celli. » 

< Il sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole ministro della guerra intorno alla di-
spensa dal servizio di medico civile del pre-
sidio militare di Acquaviva delle Fonti , data 
dall 'autorità militare al dottor De Bellis per 
avere assistito ad una pubblica conferenza 
sul l ' importanza del voto politico, data da un 
socialista, e col permesso dell 'autorità poli-
tica. 

« Nocito. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare gli 
onorevoli ministr i delle finanze e dei lavori 
pubblici, per sapere se sia vero che il Go-
verno abbia accordato speciali ribassi sui 
dir i t t i di pesatura doganale alla Acciaieria 
di Terni per la ghisa che essa acquista dalla 
Dalmazia e sbarca nel porto di Ancona e se 
siano state iniziate t ra t ta t ive con la Società 
delle ferrovie Adriatiche, perchè vengano 
concessi speciali ribassi di tariffa sul tra-
sporto della ghisa stessa fino a Terni, dan-
neggiando in tal modo gravemente gli inte-
ressi di •Civitavecchia, che ha veduto per 
queste cagioni mancare agli operai del suo 
porto un importante mezzo di lavoro. 

« Galluppi. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
per sapere se intenda togliere l ' inconveniente 
che deriva dalla formazione della graduatoria 
degli eleggibili a vice-cancellieri ; la quale, 
partendo, nella assegnazione del posto a dett i 
eleggibili, dalla data degli esami, non di-
stinse coloro che avevano perduto nei rispet-
t ivi concorsi ed ottenuta quindi una sana-
toria da coloro che i concórsi avevano su-
perat i ; danneggiando ingiustamente questi 
ultimi, quando l'esame da essi dato fu po-
steriore a quella graduatoria, r i tardando la 
promozione cui avrebbero avuto diri t to nel 
rispettivo distretto di Corte d'appello. 

« Girardini . » 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per sa-
pere se, di fronte a un recente verdetto della 
Giurìa milanese che turbò profondamente la 
coscienza ci t tadina e al modo col quale fu 
condotto il relativo dibattimento, non stimi 
opportuno ed urgente di proporre una ri-
forma della procedura penale che risponda 
ai seguenti desiderat i : 

a) assistenza di difensore nel periodo 
istruttorio ; 

b) la facoltà di interrogare, nei dibat-
t imenti penali, deferita essenzialmente alle 
par t i ; 

c) abolizione del riassunto presidenziale; 
d) prescrizione, anche in Assisie, di un 

diligente verbale che rispecchi le emergenze 
tut te del dibattimento, come nei processi mi-
nori ; 

e) al largamento dei capi di revisione, 
f ) se non creda, f rat tanto, di richia-

mare presidenti e pubblici accusatori, soprat-
tut to nei processi gravi e meramente indi-
ziari, a un più obiettivo e sereno compren-
dimento del loro ufficio. 

« Turat i . » 

Presidente. L'onorevole ministro del l ' in-
terno desidera di rispondere subito a l l ' in-
terrogazione dell 'onorevole Meardi. 

Ha facoltà di parlare. 
Giolittì, ministro dell'interno. Rispondo all'ono-

revole Meardi, che a me risulta che questa 
idea di una dimostrazione non ha mai avuto 
una base saria per par te di nessuno, e mi 
consta che è stata abbandonata. 


